
MOLTE TRA LE DONNE  
RICONOSCIUTE RISULTANO 

APPARTENERE ALLE FORMAZIONI 
PARTIGIANE DI MONTAGNA MA 

NON TUTTE HANNO 
COMBATTUTO CON LE ARMI

IN ALCUNI CASI ESSE HANNO INFATTI 
SVOLTO IMPORTANTI E NECESSARI 

COMPITI LOGISTICI DI SUPPORTO,  DI 
CURA, DI ORGANIZZAZIONE, IN 

CONDIZIONI PRECARIE, DIFFICILI ED IN 
CUI ERA DRAMMATICA LA MANCANZA DI 

CIBO, VESTIARIO, MEDICINE  



IMMAGINI DI DONNE CHE HANNO COMBATTUTO NELLE 
FORMAZIONI PARTIGIANE IN MONTAGNA  - IV ZONA OPERATIVA

GIUSEPPINA COGLIOLO 

 ANGELA BASTELLI VERA DEL BENE CARMEN BISIGHIN 



LIDIA LALLI «KYRA»
PARTIGIANA DELLA BRIGATA U. 

MUCCINI 

STUDENTESSA UNIVERSITARIA DI 
INGEGNERIA, ENTRA NELLA BRIGATA 

«MUCCINI» DAPPRIMA CON COMPITI 
INFERMIERISTICI E DI ASSISTENZA.  

IMBRACCIA POI LE ARMI ED INFINE  MUORE  
SUL GRETO DEL FIUME MAGRA COMBATTENDO 

CONTRO I TEDESCHI IL 2 APRILE 1945

E’ MEDAGLIA D’ARGENTO AL V.M. ALLA 
MEMORIA



IMMAGINI DI DONNE  DELLE S.A.P.- IV ZONA

MIMMA ROLLA- PARTIGIANA LAURA DE FRAIA-PARTIGIANA VANDA BIANCHI-PATRIOTA



ALTRE IMMAGINI DI DONNE DELLE S.A.P.- IV ZONA

 VEGA GORI, RINA GENNARO, 
A.MARIA VIGNOLINI-PARTIGIANE

UNA BIOGRAFIA «ESEMPLARE»:  A. MARIA 
VIGNOLINI «VALERIA» E L’ITER DEL SUO IMPEGNO 

RESISTENZIALE 



LA STORIA DI «VALERIA» 

FRA ESSE, INNANZITUTTO, UNA COLLEGA DI LAVORO AL 
CONSORZIO, BENITA MARCHINI, QUINDI CON SAURA 

BERTOLLA,  ANNA GARBUSI, NELLA GIANNAZZI, MARIA GUELFI, 
IELLA CARGIOLI, ANNA MERLI, ADRIANA GALLETTO, LUCETTA 

POSSELT CON L’OBIETTIVO DI SVOLGERE IMPORTANTI COMPITI 
GIORNALIERI, QUALI LA RACCOLTA DI MATERIALE, VESTIARIO, 
CIBO, DENARI E  DI ISTITUIRE COLLEGAMENTI CON IL NUCLEO 

ORIGINARIO DI QUELLA CHE SARÀ POI LA “BRIGATA MUCCINI”. 

A SARZANA, GIÀ DAL DICEMBRE ’43, 
ANNA MARIA, UNA GIOVANE 
MAESTRA, CUI VIENE 
RACCOMANDATO DAL PARTITO 
COMUNISTA DI NON FAR 
CONOSCERE FRA LORO I GRUPPI 
RESISTENZIALI, COSTITUITI AL 
MASSIMO DA CINQUE ELEMENTI  E 
DI NON DIRE I NOMI DEI CAPI 
PARTIGIANI, PRENDE I CONTATTI,  
CON NUMEROSE DONNE.



I RISCHIOSI E IMPORTANTI INCARICHI DI 
«VALERIA» DIRIGENTE DEI GRUPPI DIFESA DELLA 

DONNA

L’AMPIEZZA DELLA ZONA COORDINATA DA “VALERIA”  DIVENTA NOTEVOLE, ALLARGANDOSI 
GEOGRAFICAMENTE DA ORTONOVO, CONFINE DELLA PROVINCIA SPEZZINA A ORIENTE, A 
SARZANA, SANTO STEFANO, VEZZANO, ARCOLA, LERICI, FINO A COMPRENDERE LA PARTE 
DEL COMUNE DELLA SPEZIA CHE RIGUARDA IL TERMO, MELARA, LIMONE, PER ARRIVARE AL 
CIMITERO DEI BOSCHETTI. ANNA MARIA SI MUOVE A PIEDI, IN BICICLETTA, IN TRENO, PER 
INFORMARE, COORDINARE, CONSEGNARE E SMISTARE MATERIALE CHE BATTE A 
MACCHINA



LE PEREGRINAZIONI DI «VALERIA»
NEL CORSO DELLA SUA ATTIVITÀ, AD UN CERTO PUNTO, «VALERIA» SI SPOSTA DI CASA, SI 
ALLONTANA CIOÈ DALLA SUA DIMORA SARZANESE,  PER COLLOCARSI  SULLE COLLINE, PIÙ VICINO 
ALLA BRIGATA “U. MUCCINI”, CAPOSALDO DELLA RESISTENZA IN ZONA  (BRIGATA CUI ELLA HA GIÀ 
PORTATO AIUTI IN VESTIARIO) E CONCLUDE IL SUO IMPEGNO NEL TERRITORIO SPEZZINO  PROPRIO  
IL 29 NOVEMBRE 1944 , QUANDO AVVIENE CONTRO LA «MUCCINI» UN TERRIBILE 
RASTRELLAMENTO. «VALERIA» RAGGIUNGE  ALLORA FORTUNOSAMENTE CARRARA DOVE, A CAPO 
DEI GRUPPI DIFESA DELLA DONNA, CONTINUA  A IMPEGNARSI  CON E PER LE DONNE CARRARESI 
FINO ALLA LIBERAZIONE



LA MOTIVAZIONE IDEALE ALLA BASE DI UNA 
SCELTA RISCHIOSA

LA GUERRA RENDE AUDACI I TIMIDI E «VALERIA», RAGAZZA 
RISERVATA E PERFINO, COME LEI STESSA SI AUTODEFINISCE, UN 
PO’ PAUROSA, OSA COSE INIMMAGINABILI: QUESTO SOPRATTUTTO 
IN NOME DEGLI IDEALI DA CUI È ANIMATA E DA CUI –ELLA DICE- È 
SPINTA E SONO SPINTI I RAGAZZI E LE RAGAZZE CHE OPERANO CON 
LEI. 



CHE COSA SONO I 
GRUPPI DIFESA DELLA 

DONNA

• NEL NOVEMBRE 1943 SI INCONTRANO A MILANO LE 
COMUNISTE RINA PICOLATO, GIOVANNA BARCELLONA E 
LINA FIBBI, L’AZIONISTA ADA GOBETTI E LA SOCIALISTA 
LINA MERLIN PER COSTITUIRE UN’ ASSOCIAZIONE DI 
DONNE CHE ASSISTA I COMBATTENTI PER LA LIBERTÀ E SIA 
APERTA A TUTTE LE DONNE INTENZIONATE A LOTTARE PER 
LA LORO EMANCIPAZIONE, INDIPENDENTEMENTE DALLA 
PROPRIA FEDE RELIGIOSA O POLITICA.  A QUESTO PRIMO 
NUCLEO SI AGGIUNGONO POI ANCHE DONNE 
DEMOCRISTIANE E IL 10 LUGLIO 1944 I GRUPPI DIFESA 
DELLA DONNA SONO RICONOSCIUTI UFFICIALMENTE DAL 
CLNAI COME PROPRIO ORGANO.


